
























IL FRANCESCANESIMO DELLE ORIGINI.
DOCUMENTI E MANOSCRITTI ESPOSTI.

1. Sarnano, Archivio storico comunale, Diplomatico, Pergamene, 299
1305, ottobre 2, Macerata, palazzo del comune (copia autentica del 1330, agosto 11)

1. Sarnano, Historic city archives, Diplomatic section, Parchment, 299
2nd October 1305, Macerata, Town Hall (authentic copy dating from 11th August 1330). 

2. Sarnano, Archivio storico comunale, Abbazia di Piobbico, Diplomatico, Pergamene recuperate, 147 
1313, agosto 16, Sarnano, abitazione di Guglielmo Conduce da Sarnano

2. Sarnano, Historic city archives, Piobbico Abbey, Diplomatic section, Recovered parchment, 147
16th August 1313, Sarnano, residence of Guglielmo Conduce from Sarnano.

3. Sarnano, Archivio storico comunale, Abbazia di Piobbico, Diplomatico, 75
1328, dicembre 28, Sarnano, abitazione di Mutalloste di Geluccio da Sarnano

3. Sarnano, Historic city archives, Piobbico Abbey, Diplomatic section, 75
28th December 1328, Sarnano, residence of Mutalloste di Geluccio from Sarnano.

4. Sarnano, Archivio storico comunale, Diplomatico, Pergamene, 505
1335, febbraio 4, Sarnano, chiesa di San Francesco

4. Sarnano, Historic city archives, Diplomatic section, Parchment, 505
4th February 1335, Sarnano, St. Francesco’s church.

5. MANOS.D.10 (già E.56)
 Prima metà del XIV sec.; cartaceo; cc. II, 50, I’
Il codice raccoglie, in forma di appunti e secondo l’ordine alfabetico, sentenze dei Padri della Chiesa. La
scrittura è quella di fra Tomassino da Sant’Elpidio, che negli spazi rimasti liberi dal testo, tra il 1317 e il 1318
registra note di entrate e uscite personali; si segnalano la spesa di 43 soldi per l’acquisto di sei fascicoli di carta
e l’entrata di 40 soldi per la trascrizione di un libro per un confratello, fra Andrea da Monterubbiano. 

5.  MANOS.D.10 (former E.56)
 First half of the XIV century; paper; cc. II, 50, I’
The codex gathers, in the form of notes and following the alphabetical order, sentences of the Fathers of the
Church. The writing is the one of friar Tomassino da St. Elpidio, he who also reports – between 1317 and 1318
– in the blank spaces of the text notes of incomes and personal expenses; we highlight the expenditure of 43 coins
for the purchase of six paper files and the income of 40 coins for the transcription of a book for one of his
confreres, friar Andrea da Monterubbiano. 



6. MANOS.D.8 (già E.60) 
 Fine del XIII-inizi del XIV sec.; cartaceo; cc. I, 56, I’
Risultato di un’operazione di assemblaggio di fascicoli di provenienze diverse, il manoscritto trasmette
numerosi estratti di testi legati alla tradizione francescana delle origini. Tra gli altri, alcuni episodi dei Fioretti
e soprattutto la Leggenda dei tre compagni, della quale il codice sarnanese è il testimone più antico finora
conosciuto.

6. MANOS.D.8 (former E.60)
 End of the XIII – beginning of the XIV century; paper; cc. I, 56, I’
This manuscript, as a result of an assembly of various files from different origins, transmits numerous extracts
of texts associated with the Franciscan tradition of the origins. Among those it is possible to find many episodes of
the Fioretti, and above all the Leggenda dei tre compagni (Legend of the three companions), of which the
Sarnano’s codex is the most ancient evidence known so far.

7. MANOS.D.20 (già E.78)
 Fine del XIV-inizi del XV sec.; membranaceo; cc. II, 438, II’
Il breviario appartiene alla tipologia di libri liturgici che trasmettono l’officio religioso (salmi, inni, preghiere)
ordinati secondo il calendario ecclesiastico, destinati alle celebrazioni. L’esemplare esposto è un breviario
redatto secondo l’officio francescano, e si caratterizza per il consistente apparato decorativo che accompagna
il testo scritto: l’inizio di ogni partizione è infatti segnalato da iniziali istoriate e filigranate, che rivelano una
probabile provenienza francese del codice. 

7. MANOS.D.20 (former E.78)
 End of the XIV – beginning of the XV century; membranous manuscript; cc. II, 438, II’
This breviary belongs to the type of liturgical books that transmit the religious office (Psalms, hymns, prayers)
ordered according to the ecclesiastic calendar and destined to celebrations. The copy exposed is a breviary drawn
up according to the Franciscan office, and it is characterized by the consistent artistic designs which accompany
the written text: every division’s beginning is in fact indicated by historiated and filigreed initials, revealing a
probable French provenance of the codex. 

8. MANOS.B.14 (già E.71) 
 XIV sec.; membranaceo; cc. I, 335, I’ 
Il manoscritto trasmette la Lectura super Sententiarum del francescano Giovanni da Ripa. La decorazione
comprende iniziali ornate con motivi fitomorfi e uno stemma inquartato blu e nero, contenente un leone
rampante nero. Le caratteristiche della scrittura collocano il confezionamento del manoscritto in area
francese.

8. MANOS.B.14 (former E.71)
 XIV century; membranous manuscript; cc. I, 335, I’
This manuscript transmits the Lectura super Sententiarum by the Franciscan Giovanni da Ripa. The
decoration comprehends phytomorphic motifs adorned initials as well as a blue and black quartered emblem,
which contains a black rampant lion. Writing features place the manuscript’s creation in a French area.



I PADRI CAPPUCCINI E IL LORO CONVENTO SARNANESE.
DOCUMENTI E MANOSCRITTI ESPOSTI.

9. Sarnano, Archivio storico comunale, Bastardello dei Consigli ed altre materie 1535-1541 n. 9217
gennaio 1540
Deliberazione del Consiglio Generale sull’elezione di 6 Deputati per portare a Sarnano l’ordine dei
Cappuccini (“religionem divi Francisci qui vocatur li Scappoccini”) con votazione riportata a margine. 
Alla c. n. 559 vengono riportati i nomi dei deputati eletti.

 9. Sarnano, Historic city archives, Notary register of councils and other subjects 1535-1541, n. 9217
th January 1540
Decision of the General Council on the election of 6 deputies – with votes reported in the edge of
the page – in order to bring to Sarnano the Capuchin Order (“religionem divi Francisci qui vocatur
li Scappoccini”).
In c .n. 559 names of elected members are reported.

10. Sarnano, Archivio storico comunale, Entrate e uscite ordinarie e straordinarie dal 1580 al 1583, n.
233, 31 marzo 1583
Spese sostenute dal Comune per la costruzione del refettorio dei Cappuccini.

10. Sarnano, Historic city archives, Ordinary and extraordinary income and expenditure
from 1580 to 1583, n. 233, 31 st March 1583
Expenditure incurred by the municipality for the construction of the Capuchin’s dining hall.

11. Sarnano, Archivio storico comunale, Riformanze, n. 51 Consigli dal 1567 al 1568
14 settembre 1567
Deliberazione con cui viene affidato ad Ambrosino di Santa Vittoria l’incarico di iniziare la costruzione del
Convento dall’ottobre dello stesso anno.

11. Sarnano, Historic city archives, Reforms, n. 51 Councils from 1567 to 1568
14 th September 1567
Resolution by which it is given to Ambrosino di Santa Vittoria the task of starting the construction
on the Convent in October of the same year.

12. Sarnano, Archivio storico comunale, Miscellanea sec. XVI-XIX 
“Libro della Entrata et uscita fatta per la fabbrica de’ Cappuccini”, Anni 1567 – 1568
Annotazione delle donazioni ricevute e delle spese sostenute per la costruzione del convento
(Contiene anche una carta sciolta con una lista di erbe officinali acquistate dal Comune per i Cappuccini)

12. Sarnano, Historic city archives, Miscellany, centuries XVI-XIX
Income and expenditure book of the Capuchin friars. 1567- 1568
Notes on the donations received and expenses paid for the construction of the convent (It contains a loose paper
with a list of officinal herbs, bought by the municipality for the Capuchin)



13.Archivio di Stato di Macerata, Archivio Notarile Mandamentale Sarnano, vol.171
14 maggio 1551
Accordo tra i deputati comunali e il provinciale dei frati Cappuccini sul luogo designato per la costruzione
del convento individuato in contrada Valcajano (Riproduzione su gentile concessione dell’Archivio di Stato
di Macerata)

 13. Macerata’s State archive, Notarial archive Mandamentale Sarnano, vol. 171
14 th May 1551
Agreement between members of the local municipal corporation and the vicar provincial of the
Capuchin Friars on the designated place for the construction of the convent, located in Valcajano
district. (Reproduction by courtesy of Macerata’s State Archive)

14. Sarnano, Archivio storico comunale, Riformanze dal 1585 al 1589, n.55 3 agosto 1586 
Deliberazione del Consiglio Generale di assegnare ai Cappuccini una parte della sanzione comminata ai
venditori di porchetta che non avessero rispettato il prezzo imposto dal Comune. 

 14. Sarnano, Historic city archives, Reforms from 1585 to 1589, n. 55, 3 rd August 1586
Decision of the General Council to assign to the Capuchin friars a part of the penalty imposed on
porchetta sellers who have not respected the price imposed by the City.



IL SEGNO DI FRANCESCO, IL SERAFINO. LUOGHI E PERSONAGGI.
DOCUMENTI E MANOSCRITTI ESPOSTI.

15. MANOS.B.13 (già E.101) 
Inizi del XV sec.; membranaceo; cc. I, 262, I’
L’elegante codice in pergamena, contenente il commento di Pietro Aureolo (OFM) al primo libro delle
Sentenze di Pietro Lombardo, fu tra i volumi utilizzati dal cardinal Sarnano per la realizzazione dell’edizione
dell’opera omnia dell’Aureolo. A c. 3r, il testo è accompagnato, oltre che dall’iniziale E ornata con motivi
fitomorfi policromi, da uno stemma sul margine inferiore, anch’esso finemente decorato, ma di difficile
attribuzione perché piuttosto annerito. 

15. MANOS.B.13 (former E.101)
Beginning of the XV century; membranous manuscript; cc. I, 262, I’
The elegant parchment code, which contains Pietro Aureolo’s commentary (Franciscan order of the Minorites) to
the first book of Pietro Lombardo’s Sentenze, was one of the tomes used by the Cardinal Sarnano for the
realization of the opera omnia of Aureolo himself. In c. 3r, the text features, besides the initial E adorned with
polychrome-phytomorphic motifs, also an emblem on the lower edge, finely decorated too, but difficult to assign
because rather tarnished.

16. MANOS.B.16 (già E.99)
XIII sec.; membranaceo; cc. III, 82, II’
Il manoscritto è il più antico testimone finora conosciuto del De bono universi, un anonimo trattato
filosofico sulla natura del bene. Sulle carte di guardia si leggono le annotazioni di coloro che si sono succeduti
nel possesso del codice: in ordine di tempo, Giovanni da Cori (missionario domenicano vissuto nel XIV
secolo), il doge veneziano Marco Barbadigo (XV secolo) e infine il cardinale Costanzo Torri Boccafuoco, che
disegna il proprio stemma a c. IIr. 

16. MANOS.B.16 (former E.99)
XIII century; membranous manuscript; cc. III, 82, II’
This manuscript is the most ancient witness known so far of the De bono universi, an anonymous philosophical
treatise about the nature of the good. On the flyleaves it is possible to read the records of those who succeeded in
the possession of the code: in chronological order, Giovanni da Cori (Dominican missionary who lived in the
XIV century), the Venetian doge Marco Barbadigo (XV century) and eventually the Cardinal Costanzo Torri
Boccafuoco, he who draws his emblem at c. IIr.

17. MANOS.B.33 (già E.161)
1595, settembre 13; cartaceo; cc. III, 103, III’
Nel codice è trascritto l’Encomiorum Beatae Mariae Virginis opusculum di Antonio Vonico, preceduto da
una lettera e da un componimento di dedica dell’autore al cardinal Torri Boccafuoco (cc. 1r, 2r). Sulla
coperta, in cartone rivestito di pergamena acquarellata viola, campeggia lo stemma del cardinale, realizzato in
oro, blu e nero, e ornato dalle insegne cardinalizie (un galero a sei nappe, in rosso). 



17. MANOS.B.33 (former E.161)
13th September 1595; paper; cc. III, 103, III’
In this code it is transmitted the Encomiorum Beatae Mariae Virginis opusculum by Antonio Vonico, preceded
by a letter and a dedication poem of the author to the Cardinal Torri Boccafuoco (cc. 1r, 2r). On the cover, in
cardboard covered with violet-watercolored parchment, stands out the emblem of the Cardinal, designed in
gold, blue and black, embellished with cardinalate insignia (a galero with six tassels, in red).

18.  Sarnano, Archivio storico comunale, Statuti e Capitoli, n. 3 
 24 febbraio 1543, Statuta Terre Sarnani. 
Copia a stampa dello Statuto del 1507 edito in Ancona da 
Magistrum Ianuarum de Fagnolis de Monte Ferrato. 
Alla prima carta compare lo stemma comunale nella sua versione composita, analogo a quello attuale in cui
oltre al Serafino compaiono la croce sulla prima parte e i tre gigli al capo.

18. Sarnano, Historic city archives, Statutes and Chapters, n. 3 
 24th February 1543, Statuta Terre Sarnani.
Printed copy of the Statute of 1507, released in Ancona from 
Magistrum Ianuarum de Fagnolis de Monte Ferrato.
In the first paper appears the municipal coat of arms in its composite version, similar to the present one in which
– in addition to the Seraphim – there is a cross on the first part and three lilies above.

19.   Sarnano, Archivio storico comunale di Sarnano, Miscellanea, n. 196
 Fascicolo “Stemma di Sarnano. Documenti” 1561-1882, 12 maggio 1553
Carta con sigillo a secco. 

 19.  Sarnano, Historic city archives, Miscellany, n. 196
 “Sarnano’s municipal coat of arms. Documents” Dossier 1561-1882, 12th May 1553
Paper with dry seal, depicting the Seraphim

20.  Sarnano, Archivio storico comunale, Miscellanea, n. 196, Anno 1599            
 Fascicolo relativo all’adozione da parte della Comunità di Sarnano  di due nuovi sigilli.
Il fascicolo contiene le testimonianze dei membri del collegio priorale e del cancelliere rese in occasione del
rifacimento di due nuovi sigilli commissionati per la rottura dei precedenti. Le dichiarazioni raccolte rivelano
l’utilizzo da parte degli organi comunali di tre sigilli: il più grande e  quello medio, compositi e analoghi a
quello attuale, e uno piccolo composto dal solo Serafino ( doc. n. 19). Quest’ultimo veniva utilizzato per
vidimare gli atti ordinari e proprio quest’ultimo era stato rifatto in maniera difforme rispetto all’originale. 
Il rifiuto di utilizzarlo dà inizio all’indagine per stabilire la responsabilità della modifica non autorizzata,
ritenuta un atto gravissimo. L’indagine si conclude senza esiti e il sigillo verrà fatto nuovamente con
l’immagine del Serafino che risulta pertanto l’elemento essenziale e sufficiente per identificare la provenienza
degli atti dal Comune di Sarnano, “poiché Sarnano non conosceva altro sigillo che quello dato dal Santo
Francesco con il solo Serafino”.



20. Sarnano, Historic city archives, Miscellany, n. 196, 18th May 1599
 Dossier about the adoption by Sarnano’s Municipality of two new sigils.
The dossier contains testimonies which members of the College of the Priors and the Chancellor made in the
occasion of the remaking of two new sigils, commissioned because of the breakage of the previous. Collected
revelations show the usage by the municipality of three sigils: the bigger and the midrange, composites and
similar to the present one, and a smaller one, only formed by a Seraphim (see previous document, n. 19). This
latter was used to stamp ordinary acts and had been redone differently than the original: the refuse to use it
makes the investigation to determine the responsibility of the non-authorized modification begin, since this is
considered an extremely serious action. The investigation ends without results and the sigil will be done again
with the Seraphim image, essential and sufficient element to identify the provenance of the acts from Sarnano,
“because Sarnano didn’t know any other sigil than the one given from St. Francis with the only Seraphim”.

21. Sarnano, Archivio storico comunale, Lettere dei Superiori, n. 129
2 Piatti sciolti raffiguranti lo stemma di Sarnano tratti dal pacco di lettere datato 1646 – 1659;
Esemplari di una numerosa serie utilizzati a protezione della corrispondenza delle magistrature comunali,
spesso recanti il nome del cancelliere.

21. Sarnano, Historic city archive, Letters of the Superiors, n. 129
2 loose pages, in which is depicted Sarnano’s emblem: these are taken from a stack of letters dated
1646-1659;
Examples of a large series used to protect the correspondence of the Municipal magistrates, often bearing the
name of the Chancellor.

 22. Incisione commissionata da Francesco Picarelli, Vescovo di Narni, 1707.
San Francesco dona lo stemma ai nobili rappresentanti della nascente comunità di Sarnano; l’episodio,
secondo la consueta narrazione, è datato 1225.

22. Engraving commissioned by Francesco Picarelli, Bishop of Narni, 1707.
St. Francis donates the emblem to the noble representatives of the newly formed community of Sarnano; the
episode, according to the tradition, is dated 1225.




